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  dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:   
 «c  -bis  ) al comma 1  -quinquies  , primo periodo, dopo 

le parole: “entrata in vigore,” sono inserite le seguenti: 
“ferma restando l’applicabilità del meccanismo generale 
di cui al comma 1  -bis  ,”»; 

 alla rubrica, le parole: «all’articolo 47» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «agli articoli 30 e 47». 

  Dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:  
 «Art. 15  -bis      (Clausola di salvaguardia relativa alle 

regioni a statuto speciale e alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano).    — 1. Le disposizioni del presente 
decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e 
nelle Province autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di at-
tuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 
18 ottobre 2001, n. 3».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1476):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe CON-

TE, dal Ministro dello sviluppo economico Luigi DI MAIO, dal Ministro 
del lavoro e politiche sociali Luigi DI MAIO (Governo Conte-I) il 4 set-
tembre 2019. 

 Assegnato alle Commissioni riunite 10ª (Industria, commercio, 
turismo) e 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) in sede 
referente il 9 settembre 2019 con pareri delle Commissioni 1ª (Aff. co-

stituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze), 8ª (Lavori pub-
blici), 13ª (Ambiente), 14ª (Unione europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite, in sede referente, il 26 set-
tembre 2019; 2, 8, 15, 16 e 21 ottobre 2019. 

 Esaminato in Aula il 22 ottobre 2019 ed approvato il 23 ottobre 
2019. 
  Camera dei deputati     (atto n. 2203):  

 Assegnato alla XI Commissione (Lavoro pubblico e privato) in 
sede referente il 23 ottobre 2019 con pareri del Comitato per la legi-
slazione e delle Commissioni I (Aff. costituzionali), II (Giustizia), V 
(Bilancio), VI (Finanze), VIII (Ambiente), XII (Aff. sociali), XIV (Pol. 
Unione europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla XI Commissione, in sede referente, il 24 e 28 ot-
tobre 2019. 

 Esaminato in Aula il 29 e 30 ottobre 2019 ed approvato il 31 ot-
tobre 2019.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 207 del 4 settembre 2019. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 39.   

  19G00137  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  8 agosto 2019 .

      Ripartizione fra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e Bolzano dell’importo cumulativo massimo 
degli aiuti     de minimis     concessi alle imprese del settore della 
produzione primaria di prodotti agricoli.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, come modificata e integrata dall’art. 14 della 
legge 29 luglio 2015, n. 115; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, regolamento recante orga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 17 luglio 2017, n. 143, concernente «Regolamen-
to recante adeguamento dell’organizzazione del Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell’art. 11, comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177, che ha integrato e modificato il preceden-
te decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
27 febbraio 2013, n. 105»; 

 Visto il decreto del 7 marzo 2018, n. 2481, recante 
«Individuazione degli uffici dirigenziali non generali del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 17 luglio 2017, n. 143»; 

 Vista la legge 9 agosto 2018, n. 97 di conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari 
e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nonché in materia di famiglia e disabilità; 
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 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea e, in particolare, gli articoli 107 e 108, relativi alla 
concessione di aiuti da parte degli Stati membri; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea agli aiuti    de minimis    nel settore 
agricolo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 352/9 del 24 dicembre 2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/316 della Commissio-
ne del 21 febbraio 2019, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 51 I/1 del 22 febbraio 2019, 
che modifica il regolamento (UE) n. 1408/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti    de minimis    nel 
settore agricolo; 

 Visto il regolamento adottato, ai sensi del comma 6 
dell’art. 52 della legge n. 234/2012, con il decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con i Mini-
stri dell’economia e delle finanze e delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, 31 maggio 2017, n. 115, recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del suddetto regolamento, 
il quale prevede che le informazioni relative agli aiuti nel 
settore agricolo, inclusi gli aiuti    de minimis   , continuano 
ad essere contenute nel registro SIAN; 

 Ritenuto di dover ripartire l’importo cumulativo asse-
gnato all’Italia dal citato regolamento (UE) 2019/316 tra 
lo Stato e le regioni e province autonome; 

 Individuati, quali parametri per la ripartizione regioni 
e province autonome, la produzione agricola ai prezzi di 
base, il numero delle aziende, la superficie agricola utiliz-
zata e la superficie forestale; 

 Tenuto conto dell’importo cumulativo degli aiuti    de 
minimis    assegnato all’Italia di cui all’Allegato I del citato 
regolamento (UE) 2019/316; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 6 giugno 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Importo cumulativo nazionale    

     L’importo cumulativo massimo degli aiuti    de minimis    
concessi alle imprese del settore della produzione prima-
ria di prodotti agricoli nel corso di tre esercizi finanziari è 
pari a 700.419.125 euro.   

  Art. 2.

      Ripartizione dell’importo cumulativo nazionale    

      1. L’importo cumulativo di cui all’art. 1 è assegnato 
alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, 
nella misura del 75%, pari a 525.314.343,75 euro, e sud-
diviso tra le stesse, secondo i valori riportati nell’Allega-
to, che costituisce parte integrante del presente decreto, 
sulla base dei seguenti indicatori attualizzati:  

 produzione agricola ai prezzi di base; 

 numero delle aziende; 

 superficie agricola utilizzata; 

 superficie forestale. 

 2. A ciascun indicatore è attribuito un peso del 25%. 

 3. Allo Stato è assegnato il restante 25% del citato im-
porto cumulativo, pari a 175.104.781 euro.   

  Art. 3.

      Modalità di attuazione    

     1. Con separato provvedimento, da adottarsi d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, 
entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto, sono disciplinate le modalità di utilizzazione 
degli importi cumulativi nonché le modalità di control-
lo, nel rispetto del regolamento (UE) n. 1408/2013, così 
come modificato dal regolamento (UE) 2019/316. 

 2. Con il medesimo provvedimento di cui al comma 1 
sono disciplinate altresì le modalità con le quali lo Stato, 
le regioni e le province autonome possono attingere re-
ciprocamente ai rispettivi plafond, in caso di necessità, 
una volta esaurito quello spettante sulla base del presente 
decreto. 

 Il presente decreto è inviato al competente organo di 
controllo per la registrazione ed è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 agosto 2019 

 Il Ministro: CENTINAIO   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 ottobre 2019

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 961
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